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        REPUBBLICA ITALIANA 

    
          REGIONE  SICILIANA 

               Assessorato regionale dell'economia 

               UFFICIO SPECIALE 

               per la chiusura delle liquidazioni 
                                    

                

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL'UFFICIO SPECIALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 

VISTA la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

VISTO l’art. 11 della legge regionale n. 47/77, come sostituito dall’art. 64 della legge 

regionale 27.04.1999, n. 10, parzialmente modificato dall'art. 52 della legge regionale 

03.05.2001, n. 6, concernente la gestione della spesa della Regione Siciliana; 

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, artt. 7 e 8, lett. e); 

VISTO il D. lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti 

Locali”; 

VISTA la legge regionale 13.01.2015, n. 3, art. 11, che disciplina le modalità applicative del 

D. lgs. n. 118/2011; 

VISTA la nota assessoriale, prot. n. 6043 del 21.09.2023, con la quale l'avv. Dorotea Maria 

Piazza è stata preposta all'incarico di Dirigente responsabile dell'Ufficio speciale per la 

chiusura delle liquidazioni dell'Assessorato regionale dell'economia, con decorrenza dal 2 

ottobre 2023 nelle more della formalizzazione del relativo contratto individuale di lavoro; 

VISTA la nota, prot. n. 2691/US del 03.10.2023, con la quale l'avv. Dorotea Maria Piazza 

ha preso servizio in data 02.10.2023 presso l'Ufficio speciale per la chiusura delle 

liquidazioni dell'Assessorato regionale dell'economia;   

VISTA la legge n. 2 del 22.02.2023 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 01.03.2023 – 

  



 

Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2023 – Legge di stabilità regionale; 

VISTA  la legge n. 3 del 22.02.2023 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 01.03.2023 – Bilancio  

di previsione della Regione siciliana per il triennio 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 106 del 01.03.2023 di approvazione del 

Documento Tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale per l’anno 

finanziario 2023 e del prospetto delle previsioni; 

VISTA la sentenza n. 2610/2023 del 29.05.2023 del Tribunale di Palermo, sezione V 

Civile, specializzata in materia di impresa, che, nel procedimento iscritto al n° 3357/2020 

R.G. tra il fallimento di Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione, in persona del 

curatore fallimentare p. t., avv. Calogero Pisciotta, con l'avv. Mario Parisi (parte attrice) e 

la Presidenza della Regione siciliana e l'avv. Andrea Vincenti (parte convenuta), ha 

condannato la Presidenza della Regione siciliana a corrispondere al Fallimento attore la 

complessiva somma di euro 2.921.822,46, oltre agli interessi al saggio legale dalla data di 

pubblicazione della sentenza al saldo effettivo, nonché ha condannato la stessa Presidenza 

al pagamento delle spese di lite in favore del Fallimento attore, liquidate in euro 3.354,00 

per spese vive ed in euro 24.668,00 per compensi di avvocato, oltre ad oneri e accessori di 

legge ed ha posto i costi della CTU, liquidati con separato decreto del 31.03.2023 e 

ammontanti ad un importo lordo complessivo di euro 13.013,22, giusta avviso di parcella 

del 06.07.23, assunto in pari data al n. 1867 di protocollo; 

VISTA la nota, prot. n. 1650 del 16.06.23, con cui questo Ufficio speciale ha richiesto 

all'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo di valutare la sussistenza dei presupposti 

per la proposizione di un eventuale appello alla succitata sentenza n. 2610/2023 del 

Tribunale di Palermo; 

VISTA la distrettuale, prot. n. 59957 del 20.06.2023, con cui l'Avvocatura dello Stato di 

Palermo, in riscontro alla superiore nota, ha ritenuto esclusa ogni ipotesi di impugnazione 

alla succitata sentenza; 

VISTA la nota, prot. n. 1845 del 04.07.23, con cui questo Ufficio speciale ha chiesto 

all'avv. Pisciotta di trasmettere la fattura pro forma delle spese di lite; 

VISTA la pec del 04.07.2023, con la quale l'avv. Pisciotta, in riscontro alla superiore nota,  

 



 

ha comunicato che la predetta sentenza non reca alcuna pronuncia di distrazione delle 

spese di lite e che l'ammontare complessivo delle stesse è pari a euro 39.347,57, di cui euro 

3.354,00, per spese non imponibili, euro 24.668,00 per compenso, euro 3.700,20 per spese 

generali, euro 1.134,73 per CPA  ed euro 6.490,64 per IVA; 

VISTA la nota, prot. n. 1878 del 06.07.2023, con la quale, nel comunicare al competente 

Servizio del Dipartimento bilancio la scheda debitoria, al contempo questo Ufficio ha 

precisato che, essendo Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione un soggetto passivo 

d'imposta (con possibilità di recuperare l'IVA) avrà titolo ad esercitare la detrazione 

dell'imposta stessa, di cui subisce la rivalsa economica, registrando il documento ricevuto 

nella propria contabilità e realizzando, in tal modo, la neutralità del tributo;  

CONSIDERATO che la parte soccombente (l'Amministrazione regionale) non deve 

eseguire alcun rimborso IVA e corrisponderà alla parte vittoriosa il rimborso delle spese di 

lite, al netto dell'IVA e che sarà la parte vittoriosa onerata al pagamento dell'IVA al 

proprio legale per poi recuperarla in sede di liquidazione periodica e dichiarazione 

annuale; 

VISTA la nota della Ragioneria Generale della Regione, prot. n. 95427 del 11.09.2023, 

avente ad oggetto “DDL 560/2023 – Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

ai sensi dell'art. 73, comma 1, lett. a), del D. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., con allegata 

la tabella delle variazioni di bilancio, di cui all'allegato 2.1, pag. 11, che reca la descrizione 

del debito fuori bilancio in esame di cui ai seguenti importi: 

− euro 2.921.822,46 per sorte capitale, da imputare sul capitolo 215724 (variazione n. 

8003); 

− euro 25.215,73 per interessi legali e rivalutazione monetaria, da imputare sul capitolo 

220022 (variazione n. 8004); 

− euro 29.502,93 da imputare sul capitolo 220022 (variazione n. 8005); 

− euro 3.354,00 da imputare sul capitolo 220022 (variazione n. 8006); 

− euro 13.013,22 da imputare sul capitolo 220022 (variazione n. 8007); 

VISTO l'esito dell'Agenzia Riscossione Entrate della verifica effettuata il 03.10.23, relativa 

all'importo dovuto al dott. Filippo Spiaggia, ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973,  

 

 



 

che risulta soggetto non inadempiente; 

VISTA  la pec del 03.10.2023, assunta il 05.10.23 al n. 2697 di protocollo, con la quale il 

dott. Filippo Spiaggia allega una dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 71, comma 1, del 

D.P.R. n. 445/2000, e relativa fattura, attestante di aver percepito dalla curatela 

fallimentare di Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione la somma di euro 500,00, oltre 

IVA e CP; 

VISTO l'esito dell'Agenzia Riscossione Entrate della verifica effettuata il 05.10.23, relativa 

all'importo dovuto alla curatela fallimentare della Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in 

liquidazione, ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973, che risulta soggetto non 

inadempiente;  

RITENUTO, quindi, di dover impegnare e contestualmente liquidare l'importo 

complessivo di euro 2.921.822,46 per sorte capitale, di cui alla variazione n. 8003, sul 

capitolo 215724, “Spese per le procedure di liquidazione di enti ed aziende regionali e 

società partecipate, nonché per le procedure di liquidazione coatta amministrativa” del 

bilancio della Regione siciliano per l'esercizio finanziario 2023 - codice del piano dei conti 

U1.10.99.99.999, al fine di dare esecuzione alla sentenza n. 2610/2023 del 29.05.2023 del 

Tribunale di Palermo, sezione V Civile, specializzata in materia di impresa; 

RITENUTO, inoltre, di dover impegnare e contestualmente liquidare l'importo 

complessivo di euro 70.971,48 per interessi legali, rivalutazione monetaria e spese di 

giudizio, di cui euro 25.215,73 (variazione n. 8004), euro 29.502,93 (variazione n. 8005), 

euro 3.354,00 (variazione n. 8006) e euro 12.898,82 (variazione n. 8007), sul capitolo 

220022 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori ..”, del bilancio di previsione 

della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2023 - codice del piano dei conti 

1.03.02.99.002, al fine di adempiere alla succitata sentenza; 

CONSIDERATO che la scadenza del sopraindicato debito è prevista entro il 31.12.2023; 

D E C R E TA 

Art. 1 

Per tutto quanto rappresentato in premessa, è impegnato e, contestualmente, liquidato 

l'importo di euro 2.921.822,46 a titolo di sorte capitale, di cui alla variazione n. 8003, sul  

 



 

capitolo 215724 “Spese per le procedure di liquidazione di enti ed aziende regionali e 

società partecipate, nonché per le procedure di liquidazione coatta amministrativa” del 

bilancio della Regione siciliano per l'esercizio finanziario 2023 - codice del piano dei conti 

U1.10.99.99.999, al fine di dare esecuzione alla sentenza n. 2610/2023 del 29.05.2023 del 

Tribunale di Palermo, sezione V Civile, specializzata in materia di impresa,  in favore della 

curatela fallimentare di Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione. 

Art. 2 

E', altresì, impegnato e, contestualmente, liquidato l'importo complessivo di euro: 

70.971,48 per interessi legali, rivalutazione monetaria e spese di giudizio di cui: 

- euro 25.215,73 (variazione n. 8004) in favore della curatela fallimentare di Sviluppo 

Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione,  

- euro 29.502,93 (variazione n. 8005) in favore della curatela fallimentare di Sviluppo 

Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione,  

- euro 3.354,00 (variazione n. 8006) in favore della curatela fallimentare di Sviluppo Italia 

Sicilia S.p.A. in liquidazione,  

- euro 520 in favore della curatela fallimentare di Sviluppo Italia Sicilia S.p.A.  in 

liquidazione quale anticipo corrisposto al dott. Filippo Spiaggia ( variazione n.8007)  

- euro 12.378, 82 (variazione n. 8007) in favore del dott. Filippo Spiaggia,  

sul capitolo 220022 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori ..”, del bilancio di 

previsione della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2023 - codice del piano dei 

conti 1.03.02.99.002, al fine di adempiere alla succitata sentenza.         

Art. 3 

Il superiore importo complessivo di euro 2.992.793,94 (euro 2.921.822,46 + euro 

70.971,48) sarà corrisposto agli istanti sopracitati come segue: 

1. Curatela fallimentare della società Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. in liquidazione, con 

sede in Palermo via G. Bonanno n. 47, c.f. e partita IVA 03226590879, IBAN 

IT36R0623004602000015272219, euro 2.921.822,46 a titolo di sorte capitale;  

euro 58.592,66 per interessi legali, rivalutazione monetaria e spese di giudizio, 

comprensivi, (tolta iva di 114,40 euro per le motivazioni richiamate in premessa) di euro  

 



 

520,00 corrisposti dalla curatela fallimentare, a titolo d'acconto sull'indennità del CTU 

(Tribunale di Palermo – dott. Filippo Spiaggia), giusta parcella di acconto di cui alla pec 

del 03.10.23 inviata all'Ufficio Speciale per la chiusura delle liquidazioni dal dott. Filippo 

Spiaggia.  

2. Spiaggia Filippo, nato a Mussomeli (CL) il 04.06.1981 e res.te in Palermo via Ragusa 

n. 22, c.f. SPGFPP81H04F830J, IBAN IT44K0895283420000000009573, euro 

12.378,82,82 (euro 13.013,22 – euro 520,00 ( acconto indennità CTU) -114,40 (IVA 

sull'acconto) , come meglio specificato al precedente comma) per liquidazione 

compenso dovuto alla CTU, per un importo di euro  10.427,55 al netto della 

ritenuta d'acconto pari a euro 1.951,26 come da parcella trasmessa all'Ufficio 

Speciale per la chiusura delle liquidazioni dal dottore Filippo Spiaggia con Pec del 6 

ottobre 2023 da cui viene detratta l'anticipazione effettuata da Sviluppo Italia 

Sicilia in liquidazione. 

Art. 4 

Ai sensi  della Circolare n. 17 del 10.12.2021 del Servizio 10 del Dipartimento del bilancio 

e del tesoro, si attesta la rispondenza del codice IBAN dei suddetti beneficiari con la 

documentazione in possesso di questo Ufficio Speciale. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato, in conformità a quanto previsto dal 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nel 

sito della Regione siciliana, ai sensi del comma 5, dell'art. 68, della legge regionale 12 

agosto 2014, n. 21 e s.m.i. sul sito web istituzionale e sarà trasmesso alla  competente 

Ragioneria centrale per la registrazione, ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 15 aprile 

2021, n. 9. 

Palermo, li 09.10.2023 

                                                                           Il Dirigente responsabile dell'Ufficio Speciale    

                                                                                           f.to              (Dora Piazza) 
 
 


